
Roma, 24 aprile 2007

Prot.  199/07/DV
Oggetto: Abrogazione Art. 1 septies – Nota di denuncia unitaria

 Ai Segretari Generali Regionali
 Ai Segretari Generali Territoriali
 Ai Segretari Regionali e Territoriali 

responsabili Sanità 

Cari Colleghi,
in riferimento all’argomento in oggetto e alla nota del 15 febbraio u.s. 

siamo venuti a conoscenza solo nella giornata di sabato u.s. che il testo del disegno di legge 
per l’abrogazione dell’articolo 1 septies sarebbe stato discusso ieri  in sede legislativa (iter 
rapido  che  non  prevede  il  dibattito  in  aula  ma  solo  in  commissione)  presso  la  VII 
Commissione Cultura della Camera dei Deputati.

La  nostra  federazione  ha  proposto  e  condiviso  con  CGIL  FP  e  UIL  FPL  l’allegato 
telegramma unitario  che abbiamo trasmesso tempestivamente a tutti  i  destinatari,  inoltre 
abbiamo inviato un nostro comunicato a tutte le agenzie stampa nazionali, che vi allego alla 
presente nota insieme a un articolo di Conquiste del Lavoro.

Il testo del disegno di legge, come da allegato resoconto della Commissione Cultura, è 
stato approvato nella versione più negativa, perché da un lato si abroga l’articolo 1 septies 
e  dall’altro  si  attua  quanto  l’articolo  prevedeva,  delegando  a  un  successivo  decreto 
ministeriale l’istituzione di una disciplina specifica solo per i laureati in scienze motorie. Inoltre 
non si comprende come si possa realizzare questa disciplina nell’ambito del numero chiuso 
delle professioni sanitarie. 

IMPORTANTE



A seguito dei nostri interventi ed i quelli dell’AIFI dell’associazione di rappresentanza 
professionale dei fisioterapisti alcuni componenti della Commissione Cultura hanno approvato 
un ordine del giorno che ribadisce i principi della programmazione dei numeri e del rispetto 
della normativa vigente, questo è un primo risultato, ma questo ordine del giorno deve essere 
inserito nel testo definitivo, altrimenti non avrà alcun valore e comunque rimane inaccettabile 
la previsione di una diversa disciplina rispetto a quella vigente delle professioni sanitarie.

Considerata la gravità di quanto accaduto e le scelte “faziose” che sono state adottate 
dal Parlamento e dal Governo in questa vicenda, basti leggere l’allegato comunicato stampa 
del Deputato Li Causi, nonché proprietario di centri di riabilitazione privati e Preside della 
facoltà di laurea di scienze motorie a Chieti, che ha fatto il relatore del disegno di legge in 
Commissione Cultura e che annuncia come questo disegno di legge possa offrire 10.000 posti 
di lavoro ai laureati in scienze motorie. Comprendete bene che questo è solo un modo per 
creare “false aspettative” e dequalificare il sistema delle professioni sanitarie. 

Ritengo importante in queste ore informare i  lavoratori  di  quanto accaduto e delle 
iniziative finora assunte dalla nostra federazione, in attesa di farvi conoscere le ulteriori azioni 
che dovremo avviare fin da subito per ottenere le necessarie modifiche al testo in sede di iter 
legislativo al Senato.  

Nota Bene:

Ritengo  questa  occasione  molto  importante  per  avvicinare  tutte  le 
professioni sanitarie e riflettere con loro del percorso che la CISL FP porta avanti 
a  tutela  e  promozione  della  loro  professione,  anche  in  vista  delle  prossime 
elezioni RSU 2007.

Certa  del  Vostro  impegno nell’informare  i  lavoratori  interessati  e  in  attesa  di  farvi 
pervenire ulteriore materiale sull’argomento, colgo l’occasione per porgere cordiali saluti.

     Il Segretario Nazionale
   (Daniela Volpato)

Allegati:
 Telegramma unitario
 Comunicato e Agenzia stampa CISL FP
 Articolo Conquiste del Lavoro
 Testo della VII Commissione Cultura della Camera dei Deputati
 Testo comunicato stampa Onorevole Li Causi


